
LA QUALIFICATA RICERCA STORICA DEL GENERALE C.A.ARNALDO GRILLI 

SU NASCITA E VITA DEL MODERNO STATO ITALIANO; SUL RUOLO DEI CARABINIERI  

 Il Generale Arnaldo Grilli è noto ai nostri lettori per essere 

stato cofondatore dell’USFR, animatore di molti incontri da noi 

organizzati ed autore di sempre interessanti articoli per il nostro 

periodico online. Recentemente ha però suscitato vivo interesse nel 

piccolo mondo degli innamorati della Storia patria, per aver dato alle 

stampe ben 16 volumi (20 copie per ciascuno, inviate a qualificate 

biblioteche) sull’argomento in titolo.  

Le ricerche sulla nascita dell’Italia si estendono alla geopolitica 

(Penisola dai confini naturali ben definiti), alla romanità delle strade 

consolari e del diritto positivo, all’homo italicusdell’Umanesimo, al 

primato nelle arti e nell’economia del Rinascimento, per concentrarsi 

(primi 3 volumi) sulle cause a noi più prossime, che l’autore ritrova 

soprattutto:  

• nei principi dell’Illuminismo che ispirarono la Rivoluzione francese;  

• nelle motivazioni del Romanticismo, alimentate dalla nascita del Tricolore e dalla creazione delle 

Repubbliche Cispadana, Cisalpina e Regno d’Italia, succedutisi nel periodo napoleonico;  

• nelle diffuse insorgenze sorte dopo la restaurazione degli antichi privilegi di casta, imposta dal 

Congresso di Vienna del 1815 ed alla base dei moti rivoluzionari del ’21, ’31 e ’48; 

• nell’apporto di letterati quali Leopardi, Foscolo, Pellico, Manzoni e tant’altri, di musicisti come 

Rossini, Bellini, Puccini e il grandissimo Verdi. 

Un vero paradosso è costituito dalla nascita del Corpo dei Carabinieri e, più ancora, dall’attività 

dagli stessi posta in atto. Creati infatti da un Monarca assoluto, in una città che distrusse un 

utilissimo ponte sul Po solo perché costruito dai giacobini, si dimostrarono strenui difensori della 

legge, della quale pretesero l’osservanza da tutti i sudditi, che per loro erano diventati cittadini, 

molto prima che ciò venisse concesso o impostodallo Statuto (1848, e mai più ritirato). Da ciò il loro 

carisma, che si è irrobustito nei successivi due secoli.  

Puntuali e ben documentate le infinite prove fornite nel senso dall’Istituzione, specie nei momenti 

più tragici. 

Il 4° volume è dedicato ai Carabinierinel periodo 1861 1914, caratterizzatodalla lotta al 

brigantaggio nell’ex Regno borbonico; dalle profonde riforme sociali; dalle prime ambizioni 

colonialiste miseramente conclusesi nell’infelice battaglia di Adua del ‘96. Le note leggi Siccardi 

degli anni ’50 avevano abolito il foro religioso e la rispettiva manomorta, mentre Garibaldi voleva 

liberare Roma anche con l’uso della forza. Risolto il problema della Capitale nel ’70, riesplosero le 

istanze riformiste che portarono alla concessione del diritto di sciopero e, per i carabinieri in 

congedo, alla facoltà di creare a livello locale Società di Mutuo Soccorso. 

Il 5° volume si sofferma ancora sulle vicende Arma nei travagliati anni ’14-’22 dove gli italiani si 

divisero fra interventisti e neutralisti, furono protagonisti in negativo a Caporetto, ma si riscattarono 

egregiamente sul Piave ed a Vittorio Veneto, per prepararsi a quella che Grilli fa assurgere a guerra 

civile,causa di morte dello Stato liberale e dell’avvento del Fascismo.  



I successivi volumi narrano separatamente del grande sogno e delle illusioni connesse alla guerra 

d’Abissinia (’35-’36),dell’intervento in Spagna a favore di Franco (’36-’39) e della sindrome da 

isolamento e da accerchiamento che portò alla 2^ guerra mondiale. 

 Fanno seguito i 7 volumi dedicati all’ultimo conflitto mondiale dove l’attenzione è sempre 

portata al positivo comportamento dei nostri reparti o singoli uomini, chiamati ad operare su tutti i 

fronti europei ed africani. Lo fanno sempre con altissimo senso del dovere, anche quando mancano 

ordini o questi sono ambigui; anche quando si trovano a dover prendere decisioni ben superiori al 

grado rivestito, come dimostra il V. Brigadiere Salvo D’Acquisto, una delle tante MOVM concesse a 

nostri militari. Con il 25 luglio e l’8 settembre 1943 finiscono le 

illusioni e riprende la c.d. guerra civile, più nota e propagandata come 

guerra di liberazione. 

Chiude la ponderosa serie il volume dedicato al 150° anniversario 

dell’Unità d’Italia, ma maliziosamente intitolato, in rosso, “La 

Rivoluzione Risorgimentale Italiana: inizio e continuità”. Nella 

Prefazione al medesimo scrivevo – e oggi qui ripeto - che lascio alla 

curiosità dei lettori l’approfondimento delle tante problematiche 

sollevate … La storia è continuativo contrasto. L’abbiamo sofferto 

sulle nostre spalle nei due conflitti mondiali, ma è proseguito con la 

lunga guerra fredda e prosegue oggi con le tremende sfide del 

terrorismo internazionale e con l’esplosione delle insorgenze del 

medio oriente e della sponda sud del Mediterraneo. 

G.R. 

 

  



Gen. C.A (c.a.) Arnaldo Grilli 

L’imponente ricerca storica sulla nascita del moderno Stato italiano 

Il ruolo dell’Arma dei Carabinieri 

L’inizio del Risorgimento Italiano nel periodi napoleonico (1772-1849 

Il sangue degli italiani … in Spagna, Russia, Germania e Italia (1792-1814) 

13 luglio 1814: fondazione del Corpo dei Carabinieri del Re (Vol. 1°) 

Diario politico-militare: 1801-1815 (Vol. 2°) 

Garibaldi, i Carabinieri nell’era del Romanticismo Risorgimentale (Vol.3°) 

I Carabinieri del Re nel periodo 1861-1914 (Vol.4°) 

“        “              “    “    “         “        1914-1922 le diverse Italie tra interventismo e 

neutralismo: l’inizio della guerra civile (Vol. 5°) 

Dallo Stato Liberale alla Stato “nuovo” Le battaglie decisive(1923-25). Le basi autoritarie 

… gli ultimi fuochi contro le opposizioni e l’anarco fascismo squadrista (1926-29) 

GLI ANNI DEL “GRANDE SOGNO” E DELLE ILLUSIONI (1930-36) La guerra d’Abissinia. 

L’Arma dei Carabinieri del Re. (Vol. 6°) 

L’intervento italiano in Spagna 1936 – 1939 (Vol. 7°. Saggio redatto da 7 Tenenti dell’Arma 

sotto la direzione del Gen. Grilli) 

DALLA SINDROME DA ISOLAMENTO E DA ACCERCHIAMENTO ALLA II GUERRA MONDIALE 

maggio 1936-settembre 1939 (Vol. 8°) 

DALLA NON BELLIGERANZA ALLA “GUERRA PARALLELA”(1 set.39-10 giu 40) 

DALLA “GUERRA PARALLELA” ALLA “GUERRA SUBALTERNA” (10 giu-31dic 40) 

I CARABINIERI COMBATTONO (Vol. 9°) 

1941 LA GUERRA DIVENTA MONDIALE I Carabinieri del Re su tutti i fronti (Vol. 10°) 

“I Carabinieri del Re” nella campagna di Russia (1941-1943) (V0l. 11°) 

1942 L’ANNO DECISIVO I Carabinieri del Re in Africa Settentrionale, in Russia e nei Balcani: 

Relazioni di guerra (Vol 12°) 

“I Carabinieri del Re” 1943: Le ultime campagne nei Balcani (Vol 13°) 

1943; le ultime campagne Tunisia-Sicilia (Vol. 14°) 

25 Luglio e 8 Settembre 1943 Fine delle illusioni. Riprende la guerra civile italiana 

(Vol.15°) 

150° -La Rivoluzione Risorgimentale Italiana  Inizio e continuità (Vol. 16°) 



   
   

   
   

   
   
   



   
   

   
   

 

  

 


